
Reati commessi nei 
rapporti con la Pubblica 

Amministrazione

Riassunti per categorie riportiamo i più importanti fatti illeciti, definiti “reati presupposto” la cui 
commissione/omissione comporta anche l’eventuale responsabilità dell’Ente:

concussione, corruzione, istigazione 
alla corruzione, truffa, frode 

informatica, indebita percezione di 
contributi/finanziamenti ecc.

Reati di criminalità 
organizzata

associazione per delinquere, 
associazione di tipo mafioso, illegale 

fabbricazioni ecc.

Reati contro l’industria e 
il commercio

frode nell’esercizio del commercio, 
turbata libertà dell’industria, 

contraffazione, illecita concorrenza, 
violazione del diritto d’autore ecc.

Reati societari

false comunicazioni sociali, indebita 
restituzione dei conferimenti, illecita 
influenza sull’assemblea, aggiotaggio, 

illegali operazioni su azioni/quote 
sociali ecc.

Reati contro il mercato 
(anche transnazionale)

corruzione tra privati, ricettazione, 
riciclaggio, impiego di denaro/beni/utilità 

di provenienza illecita, autoriciclaggio, 
abuso di informazioni privilegiate, 
manipolazione del mercato ecc.



Reati contro il mercato 
(anche transnazionale)

corruzione tra privati, ricettazione, 
riciclaggio, impiego di denaro/

beni/utilità di provenienza illecita, 
autoriciclaggio, abuso di informazioni 

privilegiate, manipolazione del 
mercato ecc.

Reati ambientali
scarichi di acque reflue industriali, 

inquinamento del suolo/sottosuolo o 
delle acque, attività di gestioni rifiuti 

non autorizzata, traffico illecito di 
rifiuti ecc.

In materia di sicurezza sul lavoro:

Reati colposi da 
infortunio sul lavoro

Dall’entrata in vigore, nel 2007, 
dell’art. 25-septies ogni impresa, 
indipendentemente dalla propria 

volontà di commettere illeciti, 
può risultare da un giorno all’altro 

responsabile ex D.Lgs. 231/01.

Omicidio colposo
(art. 589 c.p.)

Lesioni personali colpose 
gravi e gravissime
(art. 590, c. 3 c.p.)

Dall’entrata in vigore, nel 2007, 
dell’art. 25-septies ogni impresa, 
indipendentemente dalla propria 

volontà di commettere illeciti, 
può risultare da un giorno all’altro 

responsabile ex D.Lgs. 231/01.

Nei confronti dei clienti 
per le società di servizi 
o comunque con attività 

aperte al pubblico

Sempre e comunque dei confronti dei 
dipendenti

D.Lgs. 81/2008 “Tutela della salute e 
sicureza sul lavoro”


